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COMUNICATO FINALE

La sessione invernale del Consiglio Episcopale Permanente si è svolta dal 19 al 21 gennaio, in concomitanza con la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Al centro dei lavori la verifica dell’Assemblea Generale di Assisi (novembre 2003), sul profilo missionario della parrocchia, e l’esame del testo del Direttorio sulle comunicazioni sociali, in vista dell’Assemblea del prossimo maggio. È stata eletta la presidenza del Comitato preparatorio del IV Convegno ecclesiale nazionale, che si terrà a Verona nel 2006. Il Consiglio Episcopale Permanente ha inviato a S.Em. il Card. Angelo Sodano, Segretario di Stato, un messaggio di cordoglio per l’uccisione di S.E. Mons. Michael Courtney, Nunzio Apostolico in Burundi, vittima di un tragico agguato nello svolgimento del suo ministero. 

1.
La testimonianza di Giovanni Paolo II in favore della pace e dell’unità dei cristiani

La coincidenza dello svolgimento dei lavori del Consiglio Episcopale Permanente con la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani ha consentito ai Vescovi di esprimere piena adesione alle indicazioni del Papa per percorrere con decisione le vie della piena unità con tutti i credenti in Cristo Signore e per approfondire ulteriormente i rapporti con gli ebrei, chiamati come i cristiani a “testimoniare l’unico Dio”. Oltre alla gratitudine per la Lettera Apostolica pubblicata nel XL anniversario della costituzione Sacrosanctum Concilium – nella quale si richiama l’attualità degli insegnamenti conciliari sulla vita liturgico-sacramentale e si ricorda che la vita cristiana si esprime innanzitutto nell’arte della preghiera comunitaria e personale –, i Presuli hanno manifestato profonda condivisione dei recenti insegnamenti del Papa sui temi della pace e del diritto internazionale. In occasione della Giornata mondiale della pace e del discorso al Corpo Diplomatico Giovanni Paolo II, infatti, ha riproposto alla comunità ecclesiale il compito permanente di educare alla pace, edificandola sui quattro pilastri indicati nella Pacem in terris: verità, giustizia, amore e libertà; alla più vasta comunità degli uomini il Papa ha ricordato la responsabilità di sostenere la costruzione di un ordine internazionale in grado di rilanciare il ruolo dell’Organizzazione delle Nazioni Unite e di coniugare la giustizia con la carità, e quindi con il perdono.

2.
Il cammino dell’Unione Europea e la situazione internazionale

I Vescovi, consapevoli delle recenti difficoltà sperimentate dall’Unione Europea – in specie sull’applicazione del “Patto di stabilità” e sul “Trattato costituzionale” –, hanno auspicato la prosecuzione del cammino verso l’unità, considerando le attese dei popoli e il loro futuro, “senza rimanere prigionieri delle sole logiche dell’economia e dei rapporti di forza tra i diversi Stati”, e riconoscendo il valore delle radici cristiane e il ruolo fondamentale delle religioni. Con riferimento alla situazione in Terra Santa, la cui gravità è stata ribadita anche nel recente incontro di rappresentanti dell’episcopato europeo e americano, i Vescovi hanno chiesto la ripresa dei negoziati, così da giungere alla legittimazione e al rispetto reciproci, e hanno riconfermato, come Chiesa italiana, l’impegno di solidarietà, vicinanza e sostegno verso le comunità cristiane lì presenti, espresso in modo particolare con la ripresa dei pellegrinaggi. Aderendo, poi, all’appello di Giovanni Paolo II, i Vescovi hanno auspicato che si ponga fine alle azioni terroristiche e alle violenze che seminano morte, generano odio e rendono precaria la vita di tutta la popolazione, e che l’azione della comunità internazionale consenta al più presto al popolo iracheno di autodeterminarsi con un sistema politico ed economico conforme alle sue aspirazioni. Ai motivi di speranza alimentati da quei Paesi, come Iran, Libia e Corea del Nord, che hanno dato segni di voler abbandonare la strategia del riarmo, in particolare di quello nucleare, e da Paesi, quali Afganistan, Sudan, India e Pakistan, Sudan, che sembrano avviati verso sentieri di democrazia e di dialogo, si accompagnano però le preoccupazioni per i tanti conflitti, troppo spesso dimenticati, in terra africana e per i milioni di bambini che nel mondo vivono in condizioni miserevoli a causa della fame, dell’abbandono, delle malattie non curate, dello sfruttamento lavorativo, degli abusi, del reclutamento nei conflitti armati. Questi fatti, a giudizio dei Vescovi, interpellano la coscienza dell’intera umanità e chiedono una profonda conversione dei cuori e stili di vita personali e collettivi meno indifferenti di fronte all’umanità che soffre, riconoscendo la coraggiosa testimonianza di coloro che si prodigano per il dialogo e la pace anche con il sacrificio della propria vita, come il Nunzio Apostolico in Burundi S.E. Mons. Michael Courtney, per la cui uccisione il Consiglio Episcopale Permanente ha espresso partecipazione e cordoglio al Segretario di Stato, S.Em. il Card. Angelo Sodano.

3.
Orientamenti per la prossima Assemblea Generale e nomina della Presidenza del Comitato preparatorio del IV Convegno ecclesiale nazionale

Argomento centrale dei lavori di questa sessione invernale del Consiglio Episcopale Permanente è stato la scelta del tema principale per la prossima Assemblea, alla luce della riflessione condotta nelle due Assemblee Generali del 2003 sull’iniziazione cristiana e sulla parrocchia. I Vescovi hanno concordato che a maggio si dovrà giungere all’elaborazione di alcuni orientamenti pastorali condivisi, che possano essere “di effettivo aiuto per le nostre parrocchie e per il grande impegno della nuova evangelizzazione”. Si è stabilito, perciò, di focalizzare i lavori assembleari sulla missionarietà della parrocchia, approntando un testo agile, organico da offrire alle comunità ecclesiali, in cui siano espresse le scelte prioritarie nel contesto di alcuni temi rilevanti quali: la missionarietà della parrocchia nel territorio, inteso come spazio fisico ma anche esistenziale e antropologico; l’iniziazione cristiana, come percorso fondamentale per la formazione di cristiani adulti; la diversità dei soggetti implicati in questo rinnovamento, con particolare attenzione da una parte ai sacerdoti e al loro compito di governo pastorale e dall’altra ai laici e alle forme associate del loro impegno ecclesiale e sociale; una “pastorale integrata”, incentrata sulla Diocesi e capace di fondare e motivare relazioni di reciprocità e di comunione tra le parrocchie, tra queste articolazioni strutturali della diocesi e l’apporto che alla vita comunitaria viene dato dalla vita religiosa e dai nuovi movimenti; con lo sguardo aperto sulla dimensione universale della Chiesa.

Lo sfondo dal quale nasce questa precisa indicazione è costituito dall’ampia riflessione che i Vescovi hanno riservato alla missione della Chiesa. Alla radice della fede, infatti, come ha ribadito nella prolusione il Cardinale Presidente, sta l’impegno ad “annunciare il Vangelo di Cristo per la salvezza del mondo”; esso motiva i credenti, pur aperti e cordialmente partecipi degli sviluppi della cultura e della scienza, perché non si appiattiscano, rassegnati, su una mentalità scientista e nello stesso tempo agnostica e relativistica. La missione del credente, nel contesto culturale e sociale odierno, sempre più caratterizzato da interdipendenza e multiculturalità, si attua in modo particolare attraverso la via privilegiata della testimonianza e dell’annuncio evangelico e attraverso l’incontro personale con la comunità cristiana, chiamata per prima a vivere la fede che salva e la radicalità della sequela di Cristo. Occorre ripartire da questa testimonianza coerente e credibile per riproporre un’esistenza cristiana capace di evidenziare nella vita personale e sociale la novità evangelica e i conseguenti criteri di valutazione morale, rilanciando così l’imprescindibile unità tra fede e vissuto quotidiano, privilegiando la centralità della responsabilità etica e una revisione degli stili di vita. I Vescovi hanno sottolineato l’importanza di un dialogo aperto e rispettoso con coloro che sono alla ricerca della verità, coltivando una sapienza capace di ascoltare le ragioni della scienza e di coniugarle con la fede, e riconoscendo i “semina Verbi” presenti nelle molteplici espressioni di spiritualità, di desiderio della felicità e di ricerca di senso. Questa apertura al dialogo non fa però venir meno l’imperativo dell’annuncio della rivelazione di Dio in Gesù Cristo, particolarmente necessario oggi per contrastare le tendenze che negano la domanda religiosa in nome di una pretesa autosufficienza del mondo empirico o che a quella domanda rispondono con l’invito a una esperienza del divino identificato con il mistero stesso dell’universo e da accostare con un percorso umano di autopurificazione. 

Il Consiglio Episcopale Permanente ha poi continuato la riflessione in vista del Convegno ecclesiale nazionale di metà decennio, che si svolgerà a Verona nel 2006 sul tema Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo, definito dall’Assemblea Generale del maggio scorso. Al fine di avviare l’iter delle comunità ecclesiali verso la celebrazione di tale evento, il Consiglio Episcopale Permanente ha eletto la Presidenza del Comitato preparatorio, così composta: S.Em. il Card. Dionigi Tettamanzi, Arcivescovo di Milano, Presidente; S.E. Mons. Luciano Monari, Vescovo di Piacenza-Bobbio, S.E. Mons. Francesco Lambiasi, Vescovo emerito di Agnani-Alatri e Assistente ecclesiastico generale dell’Azione Cattolica Italiana, e S.E. Mons. Cataldo Naro, Arcivescovo di Monreale, Vice-Presidenti; S.E. Mons. Giuseppe Betori, Segretario Generale della CEI.

4.
Il Direttorio sulle comunicazioni sociali

Il Consiglio Episcopale Permanente ha esaminato il testo “Comunicazione e missione. Direttorio sulle comunicazioni sociali nella missione della Chiesa in Italia”, elaborato dalla Commissione Episcopale per la cultura e le comunicazioni sociali, e ha espresso parere positivo perché venga sottoposto per l’approvazione alla prossima Assemblea Generale. Il documento, che affronta un tema di particolare attualità dal punto di vista culturale e pastorale, potrebbe essere pubblicato, pertanto, nel quadro dei quarant’anni appena celebrati del decreto conciliare Inter mirifica (1963) e in coincidenza con i vent’anni della Nota della Commissione ecclesiale per le comunicazioni sociali su Il dovere pastorale delle comunicazioni sociali (1985). Il Direttorio – tenuto conto del vasto e ricco insegnamento del Magistero nel campo delle comunicazioni sociali, del cammino fatto dalla Chiesa italiana dal Convegno di Palermo a oggi con particolare riferimento al Progetto culturale e alle prospettive delineate dagli orientamenti pastorali per questo decennio – intende porsi come strumento pastorale a servizio della comunicazione del Vangelo in un mondo che cambia. Esso si articola in due parti che, come si osserva nella presentazione, intendono “proporre a tutta la comunità ecclesiale italiana un quadro strutturato, e per alcuni aspetti normativo, dei contenuti e delle prospettive da cui partire per realizzare una pastorale che consideri le comunicazioni sociali non come settore, ma come dimensione essenziale”. Seguono delle indicazioni operative finalizzate a imprimere “una svolta nella mentalità e nell’impegno di tutti i cristiani affinché l’inculturazione del Vangelo dentro i linguaggi mediatici renda i media stessi sempre più capaci di trasmettere e di lasciar trasparire il messaggio evangelico”. Il Direttorio intende offrirsi come una bussola per orientare l’azione di rinnovamento pastorale in un contesto culturale profondamente mutato, soprattutto per l’influsso dei media, e può costituire una ulteriore preziosa opportunità al ripensamento del profilo pastorale e della missione della parrocchia. Oltre agli aspetti organizzativi e normativi, il testo dedica particolare attenzione alla figura dell’animatore della comunicazione e della cultura.

5.
La Fondazione “Giustizia e Solidarietà” e la riduzione del debito dei Paesi più poveri

Il Consiglio Episcopale Permanente è stato informato sulle attività e sulle prospettive di lavoro della Fondazione “Giustizia e Solidarietà”, già Comitato ecclesiale per la riduzione del debito estero dei paesi più poveri, creato nel 1999 dalla Presidenza della CEI per coordinare l’omonima campagna in occasione del Grande Giubileo dell’Anno 2000. Dopo gli accordi intergovernativi per la cancellazione del debito della Guinea Conakry nei confronti dello Stato italiano e l’istituzione del Fondo di contropartita, si sta ora avviando la realizzazione di progetti di sviluppo, in cui vengono impiegati i fondi raccolti con la campagna del 2000. Si sta lavorando intensamente per concludere in tempi brevi la firma degli accordi anche con lo Zambia, per poter avviare anche lì i programmi di sviluppo. Nel contempo la Fondazione intende muoversi per mantenere viva nell’opinione pubblica ed ecclesiale la consapevolezza della gravità della situazione del debito estero che grava su altri Paesi poveri; per contribuire all’approfondimento culturale e progettuale delle problematiche economiche di questi Paesi e degli aspetti connessi del sistema internazionale; per attivare strumenti e iniziative formative per l’animazione, in collaborazione con istituzioni ugualmente impegnate nel settore, come la Caritas italiana e la FOCSIV. Con riferimento a questa attività di documentazione e di formazione, la Fondazione nella prossima primavera presenterà il primo “Rapporto annuale sul debito”, una vera e propria ricerca sulle condizioni del debito nelle varie parti del mondo e sullo stato di attuazione degli impegni assunti dai diversi attori. Il “Rapporto” potrà rappresentare un utile strumento di lavoro per sussidiare itinerari formativi e suscitare sensibilità pastorale su questa problematica; ad esso si affianca un Notiziario mensile, diffuso in rete da qualche settimana attraverso il sito della Fondazione e pubblicato come inserto nel periodico della Caritas italiana ItaliaCaritas. Oltre a questa attività informativa, che avrà due momenti significativi nella presentazione del Rapporto, a Roma per i media e a Milano con un convegno scientifico, la Fondazione intende promuovere e sostenere iniziative di partenariato e di gemellaggio tra soggetti italiani e Paesi poveri, sviluppando anche una più efficace attività scientifica in collaborazione con alcune Università italiane. 

6.
La situazione del Paese

Nel corso dei lavori non è mancata un’attenta riflessione sulla situazione del Paese, in cui è emerso un invito pressante alle forze politiche e sociali di affrontare con un consapevole e deciso sforzo comune la complessità delle problematiche, a partire dalle riforme istituzionali, il cui percorso va portato a compimento come rafforzamento del sistema democratico attraverso “una visione più organica e lungimirante, senza mettere nemmeno apparentemente in discussione l’unità della nazione”. La persistente conflittualità tra alcuni poteri istituzionali, come Governo e Magistratura, e le crescenti proteste e rivendicazioni di diverse categorie sociali evidenziano l’urgenza di una maggiore collaborazione e di un effettivo impegno sul bene comune nel rispetto delle norme, evitando al Paese perniciose lacerazioni. I Vescovi hanno espresso preoccupazione di fronte ai recenti casi di dissesto finanziario e hanno invitato a un più forte senso di responsabilità e a “riscoprire il valore dell’etica, non semplicemente come un fattore esterno rispetto alle attività economiche, ma come condizione intrinseca di un loro sano e costruttivo svolgimento”. Il Paese ha bisogno di fare passi avanti nello sviluppo economico, agganciando i segnali positivi che si registrano in diverse parti del mondo. In questo contesto devono collocarsi le modifiche al sistema pensionistico, nel quadro di una più ampia riforma dello “Stato sociale”, e l’impegno per contrastare il crescente impoverimento di ampie fasce della popolazione e per dare una significativa svolta al persistente problema della disoccupazione nel meridione.

Apprezzando e incoraggiando l’impegno contro il terrorismo politico, che continua purtroppo a trovare adepti e seguaci, i Presuli invitano alla massima vigilanza anche verso le propaggini del terrorismo internazionale presenti anche in Italia. Con riferimento al riassetto del sistema radiotelevisivo è stato auspicato che il riesame in Parlamento della normativa già approvata possa portare a una nuova formulazione della legge, la quale sia in grado di valorizzare al meglio gli spazi che lo sviluppo delle tecniche di comunicazione consente; è stato auspicato altresì che, dopo i primi cinquant’anni di trasmissioni televisive in Italia, si possa riscoprire la funzione autenticamente culturale di questo strumento con una maggiore sensibilità nei confronti dei valori morali.

Il Consiglio Episcopale Permanente ha riservato un’attenzione particolare alla prossima Giornata della vita, che sarà celebrata domenica 1° febbraio sul tema “Senza figli non c’è futuro”, invitando le comunità ecclesiali a una rinnovata sensibilizzazione verso il valore della famiglia e della maternità, da difendere e sostenere anche a livello pubblico, per garantire un futuro alla stessa famiglia e alla nazione. In proposito i Vescovi hanno manifestato plauso e incoraggiamento a coloro che si prodigano per costituirsi come famiglie affidatarie o realizzano strutture di accoglienza per i minori ancora in istituti e che, attraverso l’adozione diretta o a distanza, si prendono cura dei minori che sono privi di famiglia in altri Paesi. I Vescovi hanno confermato altresì la loro valutazione in merito alla legge concernente la procreazione medicalmente assistita che in questi giorni attende di essere definitivamente approvata. È stato ribadito ancora una volta che, pur non trattandosi di una legge coerente con i principi della morale cattolica, in quanto non corrispondente pienamente all’insegnamento etico della Chiesa, non si può non riconoscere che essa mette fine a un vuoto normativo, da colmare per tutelare in ogni caso taluni fondamentali valori e diritti umani.

7.
Insegnamento della religione cattolica e Tribunali ecclesiastici regionali

In vista dell’espletamento del primo concorso per l’immissione in ruolo degli insegnanti di religione cattolica, in attuazione della legge 186 del 18 luglio 2003, i Vescovi hanno sottolineato che si tratta di un traguardo significativo, da sostenere con impegno a livello diocesano e regionale, per dare a tutti le necessarie informazioni e sussidi adeguati, al fine di facilitare una partecipazione consapevole e responsabile. Si tratta nel contempo di cogliere questa occasione per rilanciare con convinzione anche il legame degli insegnanti con la comunità ecclesiale nel loro servizio ai ragazzi e ai giovani nel contesto e nelle modalità proprie della scuola.

A conclusione del primo quinquennio di applicazione delle norme concernenti il nuovo regime amministrativo dei diciannove Tribunali ecclesiastici regionali italiani, i Vescovi hanno potuto verificarne le risultanze, esprimendo un parere sostanzialmente positivo, pur rilevando la perdurante eccessiva lunghezza dei procedimenti, che raramente riescono a concludersi entro i termini auspicati dal codice di diritto canonico: un anno per la prima istanza; sei mesi per l’appello. Con riferimento al servizio dei patroni stabili, innovazione qualificante il nuovo sistema normativo, constatata la positiva accoglienza ad essi riservata e la grande richiesta di avvalersi del loro patrocinio, è stata data facoltà di nominare un terzo patrono stabile presso quei Tribunali che ne faranno richiesta motivata sulla base del numero delle istanze pervenute al Tribunale medesimo e del servizio offerto. Il Consiglio Episcopale Permanente ha approvato inoltre le proposte di aggiornamento delle remunerazioni e delle tabelle dei costi, con decorrenza dal 1° marzo 2004.

8.
Adempimenti statutari

Il Consiglio Episcopale Permanente, in adempimento di disposizioni statutarie, ha proceduto all’esame degli statuti di due aggregazioni ecclesiali. È stato approvato lo statuto del “Movimento ecclesiale di impegno culturale” (MEIC); l’associazione si caratterizza per “l’impegno culturale di ricerca e di discernimento critico nonché di attenzione alle istanze storiche socialmente più rilevanti, per collaborare a una mediazione coerente tra fede e storia”, in sintonia con gli orientamenti del Progetto culturale. È stato pure approvato lo statuto dell’“Associazione dei musei ecclesiastici italiani” (AMEI), aggregazione che intende favorire un’azione di coordinamento dei musei italiani che si caratterizzano per il profilo ecclesiale o per l’interesse religioso. 

Il Consiglio ha anche approvato le tabelle parametriche per le opere di edilizia di culto per l’anno 2004.

9.
Nomine


Il Consiglio Episcopale Permanente, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha proceduto alla seguente nomina: 

· Don Carlo Nanni, della Società Salesiana di San Giovanni Bosco (S.D.B.), Consulente ecclesiastico centrale dell’Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi (UCIIM).

La Presidenza della CEI, nella riunione del 19 gennaio 2004, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha provveduto alle seguenti nomine:

· Osservatorio centrale per i beni culturali di interesse religioso di proprietà ecclesiastica: S.E. Mons. Mansueto Bianchi, Vescovo di Volterra e Presidente del Comitato per la valutazione dei progetti di intervento a favore dei beni culturali ecclesiastici, Co-Presidente; Don Carlo Azzimonti, dell’arcidiocesi di Milano, P. Emanuele Boaga, dell’Ordine dei Frati Carmelitani (O.C.), Don Ugo Dovere, dell’arcidiocesi di Napoli, Don Mauro Rivella, Direttore dell’Ufficio nazionale per i problemi giuridici, Mons. Giancarlo Santi, Direttore dell’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici, Membri.

· Centro Nazionale Vocazioni: Don Lorenzo Ghizzoni, della diocesi di Reggio Emilia – Guastalla, e Don Antonio Ladisa, dell’arcidiocesi di Bari – Bitonto, Vice-Direttori. 

· Università Cattolica del Sacro Cuore (sede di Roma): Mons. Decio Cipolloni, dell’arcidiocesi di Camerino – San Severino Marche, Assistente Spirituale presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia. 

· Federazione tra le Associazioni del Clero in Italia (FACI): Mons. Luciano Vindrola, della diocesi di Susa, Presidente; Don Mariano Assogna, della diocesi di Rieti, Vice Presidente.

· Istituto Fides: Mons. Luciano Vindrola, della diocesi di Susa, Presidente; Don Mariano Assogna, della diocesi di Rieti, Vice Presidente. 

Roma, 27 gennaio 2004 
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